
1. MercoledìÊ19ÊmarzoÊèÊlaÊSolennitàÊdiÊsanÊGiuseppe,ÊpatronoÊdellaÊChiesaÊuni-
versale.ÊS.ÊMesse: alle ore 8.00 in san Michele, alle ore 10.00 nella Chiesa di san 
Giuseppe in Via Di Vittorio, alle 18.00 sia nella Chiesa di san Giuseppe a Monto-
nale Alto sia in san Michele. 

2. DisponibilitàÊperÊleÊconfessioni:Êda mezz’ora prima delle Messe festive, il sabato 
anche dalle 8.30 alle 10.30. 

3. RicordiamoÊiÊvenerdìÊdiÊQuaresimaÊalleÊ17.00ÊinÊChiesaÊlaÊViaÊCrucis. 
4. Sul tavolo all’ingresso della Chiesa potete prendere la scheda di approfondimento 

sul Giubileo e leÊmappeÊdelleÊChieseÊgiubilariÊdella diocesi . 
5. Nei banchi trovate il foglio con la proposta di “adozione”ÊdiÊunaÊfamigliaÊinÊ

difficoltàÊeconomica: chi decide di aderire è pregato di consegnarla domenica 
prossima nell’apposita scatola. 

6. LeÊdomenicheÊdiÊQuaresimaÊalleÊ19.00ÊinÊChiesaÊ“LeÊparoleÊdelÊperdono,ÊiÊ
salmiÊpenitenzialiÊ(catechesi, momento personale, condivisione di gruppo). 

 9 marzo: esite ancora il peccato? (Salmo 32) 
 16 marzo: giubileo del cuore (salmo 38) 
 23 marzo: tra blocchi e possibilità ( salmo 130) 
 30 marzo: per una guarigione integrale (salmo 51) 
 6 aprile: dalla morte alla vita...sistemando i conti (salmo 143) 
 

Credo apostolico 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,  
nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 

la vita eterna.  Amen. 

Gesù mette alla prova i tre capetti del gruppo 
dei suoi discepoli. Sono i tre leaders. Coloro 
che lo dovrebbero aiutare nella sua missione 
evangelizzatrice. Ma falliscono mi-
seramente la prova. Otto giorni pri-
ma Gesù nella quiete riposante di 
Cesarea di Filippo aveva voluto 
sondare l’opinione degli apostoli 
sulla sua persona. Pietro lo aveva 
stupito : “Tu sei il Cristo di 
Dio”.  Troppo bello per essere  vero. 
Questo magnifico attestato di fede svanisce 
quando Gesù pone le condizioni per essere 
suoi seguaci: portare la propria croce senza 
piagnistei e vittimismi; non vergognarsi delle 
sue parole e seguirlo fino alla morte. Questo è 
un programma di vita non conforme alle loro 
attese messianiche. La delusione è grande. 
Ma il Signore non demorde. Invita i tre a se-
guirlo non su un monte, ma sul monte. Vale a 
dire non su un’altura qualunque ma su quello 
che loro ben conoscevano in quanto era il 
luogo preferito dal Maestro per pregare. Fa-
cendo questo lì introduce in quello che ha di 
più caro: la sua intimità con il Padre. 
E sulla sommità dell’altura avviene un corto 
circuito nella mente dei tre discepoli. Mentre 
il Nazareno è il compimento della Leg-
ge  (Mosè) e dei Profeti (Elia)  e quindi cen-
trale come figura, Pietro con poco garbo, nella 

costruzione delle capanne di frasche, mette al 
centro Mosè (Thorah) affiancato da Gesù ed 
Elia. Nella mentalità del tempo quando c’era-

no tre persone, il posto centrale 
aspettava di diritto a colui che era 
ritenuto il più importante. Sul mon-
te, questi due eroi dell’Antico Te-
stamento entrano in rapporto inti-
mo di dialogo con Gesù trasfigura-
to. L’invocazione del Salmo di 
questa domenica – «Il tuo volto, 

Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo 
volto» sul monte della trasfigurazione trova il 
suo esaudimento completo. Nel volto trasfi-
gurato di Gesù si mostra il volto di Dio. Gesù 
rivela la sua vera identità, peraltro confermata 
dalla voce che si ode dal cielo alla fine della 
scena e che ripete nei contenuti quanto udito 
sulle sponde del Giordano dopo il battesimo: 
«Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!» 
Tuttavia per Simone ebreo osservante, non 
ancora divenuto Pietro cristiano credente, la 
Legge era tutto e non comprende la vera 
identità di Gesù. Della sua professione di 
fede nel Cristo di Dio non rimane più nulla. 
L’esperienza mistica a cui hanno assistito non 
aumenta la loro fede ma enfatizza i loro dub-
bi. È meglio tacere ed aspettare tempi miglio-
ri. Scendono a valle muti e pensierosi.  

Valter Rossi 
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ANNO C - II Settimana 

Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo! 



· Preghiamo 
O Padre, 
che hai fatto risplendere la tua gloria 
sul volto del tuo Figlio in preghiera, 
donaci un cuore docile alla sua parola 
perché possiamo seguirlo sulla via della croce 
ed essere trasfigurati a immagine del suo corpo glorioso.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.Ê 
 

· dal  libro della Gènesi 
Gen 15,5-12.17-18 

In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: «Guarda in cielo e con-
ta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discenden-
za». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. 
E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per 
darti in possesso questa terra». Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere 
che ne avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, 
una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un colombo».  
Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di 
fronte all’altra; non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei 
cadaveri, ma Abram li scacciò. 
Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco 
terrore e grande oscurità lo assalirono.  
Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante 
e una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi. In quel giorno il 
Signore concluse quest’alleanza con Abram: 
«Alla tua discendenza io do questa terra, dal fiume d’Egitto al grande fiu-
me, il fiume Eufrate».  
Parola di Dio.  
RendiamoÊgrazieÊaÊDio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 26) 
 
Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
 

 

¯ Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? 
 
Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!». 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 

In ascolto della Parola di Dio  
Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.  

 

· dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési  
 

Fil 3,17- 4,1  
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano 
secondo l’esempio che avete in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più vol-
te e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da nemici 
della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro 
dio. Si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle 
cose della terra.  
La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il 
Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per confor-
marlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a 
sé tutte le cose. 
Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, ri-
manete in questo modo saldi nel Signore, carissimi!  
Parola di Dio.  RendiamoÊgrazieÊaÊDio 
 

· dal vangelo secondo Luca 
Lc 9,28-36 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 
pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè 
ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compier-
si a Gerusalemme.  
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, 
videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.  
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per 
noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». 
Egli non sapeva quello che diceva.  
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il 
Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».  
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferi-
rono a nessuno ciò che avevano visto.  
Parola del Signore. LodeÊaÊteÊoÊCristo 
 

·dopo la  Comunione 
Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri vogliamo renderti grazie, o Signore, 
perché a noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i beni del cielo. 
Per Cristo nostro Signore.  AЇϿЈ. 


